
Interrogazione n. 604 del 20.09.06 (cofirmatario) 

Notizie in merito ai mancati trasferimenti di risorse finanziarie 

agli enti locali siciliani 

INTERROGAZIONE 

                          (risposta scritta) 

 

  N. 604 -  Notizie  in  merito  ai  mancati  trasferimenti  di 

           risorse finanziarie agli enti locali siciliani. 

 

              Al Presidente della Regione e  all'Assessore  per 

           la famiglia, le politiche  sociali  e  le  autonomie 

           locali, premesso che: 

 

              i comuni siciliani rischiano di non poter  pagare 

           gli stipendi e i servizi essenziali per i cittadini; 

           le difficoltà finanziarie del Governo Cuffaro non si 

           possono scaricare sugli enti locali; 

 

              considerato che: 

 

              l'Assessore per la famiglia, le politiche sociali 

           e le autonomie locali ha dichiarato  di  non  potere 

           garantire i trasferimenti agli enti locali perché le 

           somme   corrispondenti   derivano   dalle    risorse 

           finanziarie dell'art. 37; 

 

              il decreto legge n. 241 del 2005 prevede  che  il 

           trasferimento delle risorse finanziarie deve  essere 

           contemporaneo a quello di nuove funzioni;  con  tale 

           scelta il Governo Berlusconi ha di fatto bloccato il 

           predetto trasferimento di risorse finanziarie; 

 

              ritenuto che: 

 

              lo stesso Assessore regionale per il  bilancio  e 

           le finanze ha iscritto tali fondi, per un importo di 

           500 milioni di euro, nella finanziaria regionale per 

           il 2006 come  'accantonamenti  negativi',  ovverosia 

           come somme che  verranno  spese  solo  se  e  quando 

           verranno realizzate le corrispondenti entrate; 

 

              il  meccanismo  degli   accantonamenti   negativi 

           normalmente si utilizza per spese  discrezionali  ed 

           eventuali e non certamente per  spese  indifferibili 

           ed obbligatorie di cui va assicurata la copertura; 

 

              tale situazione determina la paralisi dei  comuni 

           siciliani e si  riflette  negativamente  sull'intera 

           economia della nostra Regione; 

 



              per sapere quali siano le ragioni  per  le  quali 

           non sono state  ancora  proposte  le  variazioni  di 

           bilancio  per  poter   reperire,   senza   ulteriori 

           ritardi,  le  risorse  finanziarie   necessarie   ai 

           compiti  istituzionali  ai  quali  gli  enti  locali 

           siciliani devono necessariamente assolvere. 

 

              (Gli interroganti chiedono risposta  scritta  con 

           urgenza) 

 

              (20 settembre 2006) 
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